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Cinzia Reboni

Valutare la capacità di inclu-
sione delle singole comunità,
per creare un territorio omo-
geneo dove le persone con di-
sabilità siano rispettate, so-
stenute e comprese. È l’ambi-
sioso traguardo che si pone il
progetto Cad - Comunità
Amiche della Disabilità - pro-
mosso da S.I.Di.N, Società
Italiana per i Disturbi del
Neurosviluppo, con la Con-
grega della Carità Apostoli-
ca, Fondazione Asm e Fonda-
zione Villa Paradiso.

QUATTRO LE FASI per centra-
re l’obiettivo. Si parte con
una ricerca etnografica e so-
ciologica condotta sulla quali-
tà della vita delle persone con
disabilità. La seconda preve-
de la formazione di persone
chiamate a valutare il livello
di inclusione prima di passa-
re al terzo step, con il coinvol-
gimento dell’Ambito Pilota
che coinvolge 20 paesi della
Bassa. Il percorso si chiuderà
con la fase 4, che prevede una

pubblicazione scientifica ed
un convegno. Ma quali sono
le caratteristiche che rivela-
no le capacità di un territorio
di garantire alle persone con
disabilità la prospettiva di
una vita adulta, all’insegna
del benessere e della propria
realizzazione sia privata sia
sociale? È questa la doman-
da che ha spinto l’Assemblea
dei sindaci dell’Ambito 9 -
che raggruppa Alfianello, Ba-
gnolo, Bassano, Cigole, Fies-
se, Gambara, Ghedi, Gotto-
lengo, Isorella, Leno, Maner-
bio, Milzano, Offlaga, Pavo-
ne, Pontevico, Pralboino,
San Gervasio, Seniga, Verola-
nuova e Verolavecchia - ad
aderire, in qualità di Ambito
pilota, al progetto Cad, pre-
sentato ieri nel corso di un se-
minario che ha visto la parte-
cipazione, oltre ai primi citta-
dini, dei vertici dell’Ats Bre-
scia e dell’Asst del Garda, dei
dirigenti scolastici e di coope-
rative.

Nato sulla falsariga dell’e-
sperienza della Federazione
Alzheimer Italia e del De-
mentia Friendly Community

messo a punto in Gran Breta-
gna, il progetto punta a crea-
re un marchio, Comunità
Amiche della Disabilità ap-
punto, che fissi gli standard a
cui fare riferimento e che pos-
sa incentivare la crescita di
comunità inclusive.

La prima fase di studio si è
chiusa a settembre. A breve
l’Ambito 9, insieme agli anali-
sti individuati da SIDiN, ini-
zierà il percorso di raccolta
delle informazioni.

L’APPROCCIO alla disabilità, e
in particolare alla costruzio-
ne del Progetto di Vita, risen-
te spesso di una logica profes-
sionale e specialistica: l’iden-
tificazione del problema e
del suo trattamento, e l’eroga-
zione di prestazioni. «Quello
che si rischia di perdere - han-
no spiegato ieri i relatori - è la
visione esistenziale della per-
sona con disabilità, che ci aiu-
ta a spostare l’ottica dalla
semplice erogazione di pre-
stazioni al sostegno alla vita,
attraverso l’organizzazione
di aiuti formali e informali».

Si tratta dunque di mettere
a punto una leva in grado di
incentivare e sostenere la
creazione di ambienti urbani
nei quali le persone con disa-
bilità sono comprese, rispet-
tate, sostenute e fiduciose di
poter contribuire alla vita del-
la loro comunità. In base alle
evidenze disponibili si posso-

no identificare alcune aree di
interesse che le persone con
disabilità vorrebbero e do-
vrebbero trovare in tutte le
comunita` amiche e che le
identificano: la presenza di
un’intera filiera di servizi, in
particolare abitazioni a sup-
porto della vita indipenden-
te, presenza di progetti per
l’inclusione lavorativa, rete
di trasporti pienamente ac-
cessibile e facilitata, forma-
zione degli operatori com-
merciali all’utilizzo di forme
di comunicazione alternati-
va, e presenza di servizi per la
salute mentale delle persone
con disabilità.

Secondo il report Istat sono
3,1 milioni le persone disabili
in Italia, il 5,2% della popola-
zione totale. La metà delle
persone con gravi limitazioni
- 1,5 milioni - ha più di 75 an-
ni, ed il 60% sono donne. Se
a questo numero aggiungia-
mo anche le persone che di-
chiarano di avere limitazioni
non gravi, il numero totale di
persone con disabilità in Ita-
lia sale a 12,8 milioni. La disa-
bilità costituisce ancora larga-
mente un ostacolo ad accede-
re alle tappe fondamentali di
una vita considerata «norma-
le», tutte cose sancite come
diritti dalla Costituzione: il la-
voro, l’istruzione, la mobilità
e la libera circolazione e l’uti-
lizzo dei luoghi pubblici.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

progettazioni in corso. Nella
lista figurano l’ampliamento
dell'impianto di depurazione
di Pontoglio (250 mila euro
di fondi contro un costo com-
plessivo di mezzo milione), il
primo stralcio del colletta-
mento all’impianto di depu-
razione di Mairano dei Co-
muni di Brandico, Lograto e
Maclodio (1,5 milioni), l’am-
pliamento dell’impianto di
depurazione di Quinzano
1,479 milioni), l’estensione
della rete fognaria di Lonato
nelle zone non servite
(388.226 euro) e la realizza-
zione del collettore Sarez-

zo-Lumezzane (984.158 eu-
ro), mentre per l’ampliamen-
to dell'impianto di depurazio-
ne di Leno (4.350.000 euro)
la Regione ha stanziato
1.759.294 euro.

Finanziamento regionale al
50% anche per i due progetti
esecutivi approvati: l’amplia-
mento dell'impianto di depu-
razione di Pozzolengo
(1.507.750 euro) e la realizza-
zione del lotto B del colletto-
re Marcheno-Brozzo-Pezza-
ze-Lavone (1.143.062 euro).
Infine, un milione di contri-
buto, contro una spesa com-
plessiva di 8.328.675 euro,

per la realizzazione di tre lot-
ti della rete fognaria di Monti-
chiari, la cui gara è già in cor-
so. Restano al momento in
stand by il collettore Castelco-
vati-Comezzano (8.838.511
euro), Capriano-Bagnolo
(4,2 milioni) ed il depuratore
intercomunale di Visano, il
cui costo è stimato in oltre 5
milioni. «La Regione ci ha da-
to una certa elasticità nella
gestione del finanziamento
complessivo, perché va asso-
lutamente speso tutto entro
il 2023 - spiega il direttore
dell’Ato di Brescia, Marco Ze-
mello -. Eventuali economie

sui primi nove interventi o ri-
tardi di esecuzione degli stes-
si ci possono indurre a sposta-
re il finanziamento sugli ulti-
mi tre o aumentare il finan-
ziamento sopra il 50% di
qualche altro intervento».

«Abbiamo voluto privilegia-
re le opere pronte a partire
che avranno ricadute dirette
sull’adeguamento agli stan-
dard europei - spiega l’asses-
sore regionale al Territorio
Pietro Foroni -. Grazie a que-
sto ennesimo sforzo economi-
co da parte della Regione, si
andranno a superare la mag-
gior parte di quelle carenze
infrastrutturali che sono in
gran parte la causa principa-
le dello stato non sempre otti-
male di fiumi, laghi e fal-
de».•C.REB.
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Attrezzature per l’apicoltura e consulenze

ATTIVITÀ CON LE SCUOLE
Possibili, durante l’anno, attività concordate con le scuole nelle loro sedi del rispetto delle regole COVID, a 

distanza con l’utilizzo di piattaforme e/o con fornitura di kit di materiale per le attività.

30° CONCORSO LE API 2020/21 PER LE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO.
SI PUÒ PARTECIPARE CON ELABORATI ANCHE MULTIMEDIALI E FOTOGRAFIE. TERMINE. 30 GIUGNO 2021.

PARCO DELLE CAVE - VIA CERCA - S. POLO - BS
Abbiamo portato gli alveari al parco. Ci saranno apicoltori, presenti ad orari de� niti esposti in loco, per guidarvi 

nella conoscenza del mondo delle api, possibili attività all’aperto per scuole e gruppi organizzati.

MERCATO DEL SABATO A BRESCIA
Lo stand del miele dei soci della Cooperativa Api Brescia è presente in via X Giornate

REGOLARE APERTURA SEDE NEGLI ORARI SOPRA INDICATI

A SERVIZIO DI APICOLTORI E CONSUMATORI DI PRODOTTI DELL’ALVEAREA SERVIZIO DI APICOLTORI E CONSUMATORI DI PRODOTTI DELL’ALVEAREA SERVIZIO DI APICOLTORI E CONSUMATORI DI PRODOTTI DELL’ALVEAREA SERVIZIO DI APICOLTORI E CONSUMATORI DI PRODOTTI DELL’ALVEARE

Miele soci. Prodotti dell’alveare e cosmesi

Punto vendita Cooperativa Apicoltori Bresciani: Via Lottieri 10 - 25124 Brescia (BS)  - Tel e Fax: 030 3540191 - Cell. 335 7426062
Orario apertura: da Martedì a Venerdì dalle 15 alle 18 / Sabato dalle 9 alle 12

www.apibrescia.it - info@apibrescia.it -  apibrescia
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